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Rita Atria  
Un anniversario particolare 
Un discutibile fascicolo per una 

storia scomoda  
 

 

Redazione 

Fra pochi giorni ricorre 

l’anniversario della morte di Rita 

Atria. 

Rita, la giovane testimone di 

giustizia, morta suicida, il 26 

luglio 1992, in Viale 

Amelia a Roma. 

La Storia di Rita Atria, in questi 

anni, l’abbiamo raccontata e 

ricordata attraversando 

non solo l’aspetto emotivo ma 

soprattutto le denunce, le 

delusioni, le paure e i 

tradimenti. [LeSiciliane 

n25]. 

Da un paio d’anni, 

abbiamo deciso insieme 

all’Associazione 

Antimafie Rita Atria di 

non affidarci alla narrativa 

fin qui offerta da diversi 

libri e da diversi 

interlocutori che dicono di 

aver visto, saputo e 

partecipato e di scrivere 

un libro sulla storia 

scomoda della ragazzina 

di Partanna. 

Rispetto a alla scomparsa 

della giovane Rita 

divenuta simbolo 

(soprattutto per i giovani) 

di lotta alle mafie, nel 

corso degli anni, ci siamo 

persuasi che alcune 

dinamiche non sono per niente 

convincenti, anche in base ad 

alcuni elementi scoperti e appresi 

durante le ricorrenze. 

Come testata LESICILIANE/ 

CASABLANCA e come 

Associazione Antimafie Rita Atria, 

alcuni mesi addietro, abbiamo 

deciso di provare nuovamente 

(l’avevamo fatto più di 

10 anni fa senza successo) a 

chiedere le “carte” per 

documentarci ulteriormente. 

Abbiamo, quindi, richiesto alla 

Procura di Roma il fascicolo che 

riguarda la morte di 

Rita Atria che si sarebbe suicidata 

lanciandosi da una finestra del suo 

appartamento sito in via Amelia a 

Roma. Questa volta, la nostra 

istanza è stata accolta e, per 

quanto dura sia stato “vedere” 

quelle stanze, leggere le 

dinamiche, ci siamo immersi 

nella lettura convinti di trovare, 

finalmente, le risposte ai nostri 

dubbi. Avevamo 

sperato che, integrando il fascicolo 

con altri documenti in nostra 

dotazione, tutto 

sarebbe stato molto più facile. 

Con nostro grande stupore 

abbiamo scoperto che così non è 

stato: nel fascicolo rilasciatoci dal 

tribunale di Roma abbiamo notato 

che ci sono lacune e carenze, 

nonché assenza di  

approfondimenti. A questo punto, 

abbiamo affidato il fascicolo a 

Goffredo D’Antona legale 

dell’Associazione Antimafie Rita 

Atria per individuare aspetti di 

interesse penale. Ad oggi, 

possiamo solo dire che quello del 

prossimo 26 luglio sarà 

sicuramente un anniversario 

particolare…forniremo i dettagli 

nel prossimo numero. 
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